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Il Si eta Vs. 


La collaborazione fra le classi 
è una magnifita speranza; però 
attualmente non si può negare 
che questa speranza è assai lon- 
tana dalla realtà, Il collabora- 
zionismo è certamente più ade- 


rente alla realtà e più corrispon- 


dente agli interessi della Nazione 
che non ia lotta di classe, ma le 
controversie tra le varie classi 
come si possono eliminare? 

Sarebbe necessaria una intelli- 
genza superiore nei contendenti, 
e sarebbe necessario un maggiore 
spirito di sacrificio nei più po- 
tenti, sarebbe necessario meno 
egoismo, Ma la natura degli uo- 
mini ci rende un po’ scettici di 
fronte all’altruismo ed alla con- 
siderazione degli interessi ge- 
nerali, i 

È per questo che riteniamo 
difficile eliminere la competizio- 
ne tra le classi. 

I socialisti ci attendano al 
varco; i socialisti ci dicono; «Ve- 


Noi che siamo scevri di pre- 
giudizi, dobbiamo confessare che 
un po’ di ragione potrebbero 
averla; ma le difficoltà non ci 
fanno paura. Il sindacalismo na- 
zionale è difficile perchè esclude 
il solo mezzo di lotta al quale 
gli.industriali sono sensibili ossia 
lo sciopero; 
zionale è anche difficile perchè 
gli operai comprendono assai fà- 
cilmente l’interesse ridotto a qual- 
che lira settimanale di aumento 
‘di paga, ma non così facilmente 
l'interesse a lunga scadenza del 
miglioramento e del rafforzarsi 
dell’industria, 

Per dirla in parole semplIci noi 
ci troviamo due fuochi: da un 
lato l’incomprensione degli indu- 
striali e dall’altro l’incompren- 
sione degli operai, Gli uni e gli 
altri tendono agli estremi, gli 
industriali allo sfruttamento, gli 
operai al lauto guadagno con 


poco lavoro. 

Il giusto mezzo che equivalo 
alla virtù è l'ideale difficile a 
raggiungersi. Noi che aspiriamo 
all’ideale, che ci proclamiamo 
malgrado tutto idealisti, restiamo 
nel giusto mezzo. 

La vertenza fra industriali e 
operai lanieri è ricca di elementi 
che ci fanno riflettere, Gli operai 
chiedono un aumento sulla paga 
base di quindici lire giornaliere, 
asserendo, secondo noi giusta» 
mente, che la paga attuale non 
è sufficente al costo dello vita. 
Gli industriali rispondono : «Per- 
chè vi dobbiamo dare di più, 
dal momento che l’industria no- 
stra. non lo consente ? ». 


il sindacalismo na- 


Questo è il problema! 
Dicono gli industriali che non 
possono reggere alla concorrenza, 


che se nelle altre zone, dove ha 


vita rigogliosa l’industria laniera 
si aumentassero le paghe, anche 
essi sarebbero disposti ad au- 
mentarle, Sta il fatto che le con- 
dizioni dell’industria laniera lo- 
cale sono tutte speciali. Sta il 
fatto che gli operai hanno Vim- 
pressione fondata che gli indu- 
striali guadagnino a sufficenza 
per potere aumentare le paghe 
di due o tre lire al giorno. 

Francamente affermianio che 
questa impressione | abbiamo 
avuta anche' noi; ma, siccome 
non siamo agli stipendi di nes- 
suno, siccome mezzi energici non 
ne possiamo usare, non ci resta 
che formulare degli auguri, non 
ei resta che richiamare i con- 
tendenti alla considerazione della 
realtà. 


‘due anni. Gli opérai « ci “sembra 


che della realtà si sieno resi conto 


Il mondo non è è onto non cede 
— dremo come saprete risolvere le -può-es sede ima dat 


ge Ta 
Tito economiche.» 


più che gli industriali, Noi, ab- 
biamo fatto lo sforzo onesto di 
incanalare le masse nella corrente 
nazionale; ma ‘se agli operai si 
fanno solamente dei bei discorsi 
e non si è in grado di tutelarne 
gli interessì, temiamo forte che 
ci debbano” ) sfuggire. K se ci sfug- 
giranno, non sarà danno nostro, 
il danno sarà dell’industria e 
della nazione. 

Osserviamo già delle manovre 
che non promettono. nulla di buo- 
no. Sotto Vegida dell’ idea dan- 
nunziana, si vanno ricostittendo 
delle organizzazioni operaie che 
costituiranno le trinceo di par- 
tenza dalle quali si muoverà al- 
l’attacco contro i Sindacati na- 
zionali. Se questo agli industriali 
non importa, facciano pure; però 
non dicano di essere dei ferventi 
patriotti. A noi modestamente 
sembra che il concedere al mo- 
mento buono Quel poco che si 
può coneeiiire sia più saggio che 


“God a 'indus ria dhltantò, ma al- 


l’ Italia, 


=—_———————————————_€&x6& 


Roma, 9 Novembre 1922. 


AI Combaltenti della grande guerra 
A chi ha più sofferto è donato per Na 


Artigliere, Bombardiere, Fante, Ardito 
di guerra, presiedo oggi, per ordine della 
Maestà del Nostro Re, al Sottosegreta- 
riato di Stato per l'Assistenza militare 
e le pensioni di guerra. 

Ho accolto il terribile peso con la 
devota umiltà con cui il Fante acco- 
glieva l’ordine per il posto di combat- 
timento, 

Prono davanti al Grande Ignoto, sa- 
luto, nel nome del Governo forte d’Italia 
generato dalla vittoria, i seicentotrenta- 


© mila. morti che dormono nei cimiteri 


della Penisola, di oltre Alpe, di oltre 
Mare e nel doppio arco tra lo Stelvio 
e l'Adriatico. 

Rinnovo così il giuramento compiuto 
da tutti sulle loro tombe fresche quando 
li componemmo a nome delle madri 
lontane nella sepoltura. prima sotto il 
fuoco, nella terra sconvolta: che essi 
non sono morti invano e che i soprav- 
vissuti offrono coi fiori della memoria, 
coi lauri della gloria, la ‘mano forte e 
pietosa per lenire le sofferenze della scom- 
parsa. 

Saluto le madri, i padri, gli orfani, 
le vedove sui quali lo Stato ha steso e 
deve stendere questa mano paterna e 
possente. 

Saluto i minorati nel corpo e tutti i 
combattenti. Coloro che hanno donato 
e coloro che‘hanno vissuto 1’ Epopea. 

E' mio compito perfezionare e com- 
pletare l’opera vasta dei miei predeces- 
sori nella doverosa, pietosa assistenza 
dello Stato Jalla immensa fiumana dei 


dolenti incanalata nella grande scia della 
Vittoria. 

Non vi è creatura che si generi senza 
un terribile spasimo. Allo Stato il com- 


pito di lenire con tutte le sue forze que- , 


sto immenso spasimo di creazione del- 
l’Italia nuova e più grande con la Vit- 
toria, 

Coloro che più hanno sofferto e più 
hanno donato non debbono però ada- 
giarsi nell'ora della grande costruzione 
a vantare diritti, ma si debbono ricor- 
dare che su di essi, artefici. dell’opera 
grande, pesano i più grandi doveri del 
cui adem pimento rispondono davanti alla 
Storia, gr. 

I creatori della vittoria non debbono 
piatire mendicando ma considerandosi 
ad un tempo gli artefici dell’ Italia nuova 
debbono portare con fiera nobiltà il peso 
della gloria. dr 

Lo Stato padre è padrone su di essi, 
compiuti cittadini, li deve assistere per- 
chè sia conservato ed integrato in forza 
il loro diritto alla vita e spronata la loro 
possibilità di donare e di creare ancora, 

Il Governo è fermamente deciso a porsi 
su questa via, 

Non tollererà più il moltiplicarsi e di- 
sperdersi degli organismi di Assistenza. 
E’ compito morale dello Stato curare i 
suoi figli e il Governo intende conser- 
vare ed avocare a sè gelosamente, questa 
santa cura unificando tutti gli organismi 
e mettendoli alle dipendenze di un unico 
organo centrale: il Sottosegretariato per 
l'Assistenza militare, e togliendoli ai 


quindici organi statali o’ parastatali che 
oggi ne hanno Ja cura con le più varie 
dipendenze ed, interdipendenze, 

E’ compito dello Stato riformare, ren- 
dere armonico, amalgamare, tutto il re- 
gime.complésso delle pensioni. di guerra, 
anche al disopra «dei provvedimenti fin 
qui presi © proposti. La pensione non 
deve esserè una rifusione di danni su- 
biti, perchè lo Stato non è un impren- 
ditore ma un padre, ed il cittadino non 
è un prestatore d’opera: ma un figlio, 
cosicchè il padre ha diritto di' preten- 
dere dal figlio l’offerta della vita per 
la salvezza è la grandezza della Patria 
ed il figlio”wa il dovere di darla sorri- 
dendo. Lo, Stato, padre provvederà poi 
nel limite. delle proprie forze e col suo 
amoroso» criterio a stabilire i modi, le 
forme e la misura con cui aiuterà il 
figlio colpito nell'adempimento del suo 
supremo dovere, 

Non si può tollerare che. con le stesse 
arti, com gli stessi raggiri, con.le stesse 


turpitudini con cui qualche cittadino si , 


sottrasse al dovere di offrire la propria 
persona alla Patria in guerra oggi di- 
sertoni,, autolesionisti, imboscati, perce- 
piscano pensioni di guerra. 

o Stato ha il dovere di riprendere 


Abbonamento soatenitane @ 15 


entro il 18 dicembre 1922 all’ Opera 
Nazionale per i Combattenti — educa- 
zione ed, avviamentò professionale — 
Roma, via Misiano, 11, in piego racco- 
mandato una domanda in carta con i 
documenti necessari. 

Per, maggiori informazioni rivolgersi 
all'Ufficio Provinciale Assistenza Com» 
battenti, via Dominioni, 3, Novara. 


Per i militari che hanno 
combattuto al fronte frane 
cese. 


Il « Giornale Militare Ufficiale » del 
4 corr. annunzia che il Ministero della 
Guerra ha ‘avuto comunicazione dal Mi- 
nistero francese della Guerra, della con» 
cessione fatta a tutti i militari italiani 
che hanno partecipato alle operazioni © 
sul fronte francese, della medaglia com 
memorativa per. la guerra 1914-18; dk 
Ministero, per poter di conseguenza com- 
pilare l’elenco dei militari che hanno di- 
ritto a tale concessione, dispone che 
tutti quelli che credono di avere tale 
diritto debbano farne domanda alle auto» 
rità più vicine alla loro residenza, fa- 
cendo risaltare l'epoca del servizio pre- 
stato sul frontè francese, l’unità presso 
la quale fu. aggregato ed. il nome dei 
superiori gerarchici alle cui dipendenze 
il richiedente si è trovato durante la 
sua Nubia di sul rane” francese. 


a coltura del LL 


1 tolto a chi ha abusato delle dif Dopo il problema liti ee 


ficoltà del momento per carpire pensioni. 
Il Governo provvederà a rivederle tutte 
procedendo inesorabilmente contro tutti 
gli abusi e per il più rigido ritorno alla 
santa funzione integratrice delle pensioni. 

I combattenti e coloro che hanno più 
sofferto e donato per la guerra guardino 
con fede al Governo forte che immette 
la Patria nel solco di Vittorio Veneto. 

Con l'avvento del purissimo spirito, 
con la coercizione dura, immediata, ad 
ogni costo di ogni agitazione ma di ogni 
abuso, di ogni contaminazione negli or- 
gani che parlano a nome dei dolenti, 
ma di ogni tergiversazione e di ogni 
intrigo a danno di essi, io, a nome del 
nuovo Governo d’ Italia, intendo colla- 
borare per ridare allo Stato la intera 
sua funzione morale. 

I combattenti, i mutilati, le vedove, 
gli orfani, i genitori dei caduti mi si 
rivolgano fidenti come il fratello st ri- 
volge al fratello, come il figlio al padre. 

Piangendo insieme i morti, esaltando 
insieme la gloria conquistata, lenendo 
insieme i più:gravi dolori, riconoscendo 
ed esaltando insieme con ila imparziale 
giustizia chi ha più donato, ritroveremo 
insieme le vie della luce e del sacrifi- 
cio che sono le vie della grandezza e 
della forza. 

Viva l'Italia di Vittorio Veneto! 

Viva il nostro Re Soldato! 

IL SOTTOSEGR. DI STATO 


per.l’Assist..milit. e.le pensioni guerra 


‘CESARE ,M. DE VECCHI 


IEREST DEI CONTI 


L’Opera Nazionale per i Combattenti 
con provvedimenti assegni N. 78 ha isti- 
tuito N. 20 assegni di L. 3600 ciascuno 
per facilitare ad ingegneri ex-combat- 
tenti laureati nell'anno 1915 o poste- 
riormente la frequenza di un corso sulle 
opere di bonifica e di un corso sulle 
costruzioni in cemento armato e per il 
relativo titocinio che sarà tenuto in Ro- 
ma presso il R. Istituto Nazionale di 
costruzione professionale. 

Coloro che aspirino al conseguimento 
di un assegno dovranno far pervenire 


della nostra esistenza nazionalè io pria 
che il problema dell'educazione civile e 
sociale e della cultura del popolo sia 
forse quello che più di ogni altro do- 
vrebbe attirare la nostra attenzione, 

Riaffermo quello che ho ' detto mille 
volte, sono parole dell’on. Mussolini te- 
stò pronunciate alla Camera dei depu- 
tati, che non vi possa essere grandezza 
materiale e morale. della nazione con 
masse riottose, abbrutite, analfabete, in 
continua inquietudine spiritùale. 

Parole d’oro che ciascuno di noi do- 
vrebbe serenamente e attentamente me- 
ditare, ma che purtroppo pochi di quelli 
che dovrebbero comprenderle, vorranno 
farlo. 

E’ un fatto però indiscutibile che il 
popolo nostro non ha ancora raggiunto 
quel grado di educazione e di cultura 
sociale e politica, non si è ancorà per- 
fettamente compenetrato, come l’hanno 
fatto i popoli anglo-sassoni, di quel 
sentimento di' civile tolleranza, di 'se- 
rena e pacifica convivenza che è nei 
voti di tanti educatori e di tanti legi- 
slatori e nel desiderio di tutte le per- 
sone oneste e umanti del benessere è 
della prosperità della patria, 

L' intolleranza in materia: politica e 
religiosa, la violenza e la bratalità dei 
conflitti chè avvengono giornalmente, 
il rapido cambiamento d’opinioni poli- 
tiche delle nostre masse, che altro pos- 
sono denotaré se non la mancanza as= 
soluta o quasi di ogni elemento di 
cultura e di conoscenza della vita spi- 
rituale e intellettuale che puro si Lg» 
presso altri popoli ? 

Sarà forse il nostro popolo più esu-- 
berante, più sentimentale, più passio- 
nale degli altri, questo non'si può ne- 
gare, ne saranno causa la sua troppo 
breve esperienza politica, poichè VItalia 
nostra è certamente più giovane di 
altre nazioni, ma io ‘credo che ciò sia 
anche un po’ colpa delle classi dirigenti, 
della borghesia conservatrice, gretta ed 
egoista, la quale non ha veduto mai più 


N 


vi 


a 


2 


in là del proprio interesse immediato, 


pensando forse, a torto, che meglio ella 
avrebbe potuto sfruttare un popolo igno» 
rante e analfabeta che non un popolo 
colto ed evolato, cioè veramente co- 


sciente dei propri doveri e dei propri 


diritti. 

E’ proprio colpa noettt se noi siamo 
arrivati alle giornate rosse, al bolsce- 
vismo, all’ occupazione violenta delle 


fabbriche da parte delle maestranze e . 


a tanti altri episodi, più o meno cruenti, 

_ più o meno tragici di lotte incivili e 
barbare, alle quali abbiamo dovuto as- 
sistere da parecchi anni a questo mo- 
mento, in cui sembra che l’idea di una 
patria sofferente e l’amore per una na- 
zione che è stata grande e forte nel 
passato e lo dovrà essere anche per 
avvenire, dico sembra abbia placato 
e. soggiogato finalmente tutti i cuori, 
anche î più feroci e i più ribelli ad 
ogni predicaziosge a propaganda pa- 
triottica. 

Noi classi dirigenti, noi borghesia, 
abbiamo troppo trancurata e abbando- 
nata a sò stessa quella parte di popolo 
che con parola impropria è stata chia- 
mata proletariato, e ne abbiamo pur- 
troppo subìto le gravi conseguenze, che 
potevano portare, se la solita stella non 

| ci avesse anche questa volta protetto, 
allo sfacelo e alla dissoluzione completa 
della nostra nazione, a condizioni eco- 
nomiche e sociali forse peggiori di quelle 
dell’Austria e della Russia stessa, 

A tutto questo pensavo ascoltando 
la parola alata e persuasiva, volta a 
volta caustica e mordente, ma sempre 
elevata e serena dell’on. Innocenzo Cap- 
pa; il quale venne da noi per inaugn- 
rare l’undecimo anno della nostra Uni- 


- versità popolare, la bella istituzione che 


anche qui prospers e fiorisce, e più po- 
toe prosperare e dare buoni frutti, 
mente tra le classi operaie se; 
i solito, la maggior parte degli 
| agro e.dei ricchi, 
tutto assenti 0 indifferenti alla vita ‘ine 
tellettuale della nostra città. Poichè è 
doloroso constatarlo, ma bisogna pur 
farlo : troppo modesti e troppo pochi 
sono gli aiuti che la cittadinanza be- 
nestante e industriale del. paese porge 
a questa istituzione ehe dovrebbe essere 
aiutata, anche dalle autorità comunali, 
provinciali e statali in maggior grado 
di quello che non lo sia statà finora, 
Non basta infatti l'alfabeto, come di- 
ceva nella sua smagliante orazione l’o- 
norevole Uappa, non basta l’alfabeto per 
redimere moralmente un popolo e sol- 
levarlo dalla miseria intellettuale in cui 
si trova, per toglierlo al vizio e alle 
‘utopie rivoluzionarie; è duopo che altre 
istituzioni, dopo la scuola, vengano quasi 
ad integrarlu; e a tale scopo possono 
egregiamente servire le università po- 
polari, le quali con lezioni varie, sopra 
differenti argomenti della vita sociale, 
della letteratura, della scienza, dell’arte 
e dell’igiene, possnuo contribuire a ri- 
destare l'intelligenza addormentata © la 


coscienza assopita del nostro popolo 0 


a gettare almeno un barlume di luce 


su qualche spirito che brancolava tra , 
lè tenebre dell'ignoranza. E tali lezioni, 


pratiche o teoriche che siano, tenute 


da illustri 0 n:eno illustri conferenzieri 


o insegnanti, tutti però animati dallo 
stesso ardore e dalla stessa fede, cioè 
l'elevamento spirituale del nostro po- 
polo, sono poi integrate con proiezioni 
fisse e cinematografiche, con andizioni 
musicali, con gite istruttive a musei, 
cantieri di lavoro, fabbriche, ecc., come 
ad esempio quelle che la nostra Uni- 
versità popolare si prefigge, con lode- 
vole iniziativa, di attuare nel corrente 
anno scolastico 1922-23. 

E a far sì che meglio possa l’operaio 
o il popolano, ancora analfabeta (pur 
troppo in Italia abbiamo ancora la piaga 
dell’analfabetismo) possa gustare e as- 
saporare completamente le bellezze di 
un’opera d’arte o di un-brano «di mu- 
sica, si è pensato anche di istituire un 


î, non fossero del 


corso serale di lezioni gratuite per gli 
operai e le operaie illetterati e volon- 
terosi di imparare i primi elementi del 
leggere e dello scrivere. 

Così potremo dire, noi che cerchiamo, 
cen breve lena e in poca compagnia, 
di attuare il nostro sogno di rigenera 
zione sociale e politica, cioè nazionale; 
a chi avremo avviato verso 1 verdi e 
fioriti sentieri della cultura e del sa- 
pere, quando, dopo i. primi e incerti 
passi, potrà procedere più sicuro e sol- 
lecito e senza l’aiuto nostro 

messo t'ho innansi; 


ormai per te ti ciba. 
Prof. A. Berruti 


e ——_—-_——_ Ne” TTT 


Le Salme dei Caduti in Guerra 


ll Comitato Onoranze Salme Caduti in’ 


Guerra, (Ufficio Centrale di Udine) co- 
munica.: 


‘ Molti congiunti dei nostri prodi Cadnti, 
ansiosi di sapere in quale lnogo giaccia il 
loro Diletto, ove tardi la mostra risposta, ci 
rinnovano la richiesta, spesso anche più volte; 
nè manca chi si lagna del nostro silenzio. 

Bene è vero che le loro impazienze sono di 
quelle che non sofferiscono indugi, e noi vor- 
rommo, con cuore fraterno, placarle tutte im- 
mediatamente. Ma ohi non sia addentro nel 
nostro Ufficio, non può immaginare quale som- 
ma di lavoro richiegga la maggior parte delle 
ricerche, nè il tempo che occorre per condurle 
a terminò. 

Quest’nfficio non ha ancora potuto compi- 
lare lo sohedario di tutti i Caduti, con l’in- 
dicazione del rispettivo luogo di sepoltura. E 
però, a rintracciare una Salma, che sia stata 
composta nella sua tomba in un cimitero già 
assestato, deve compulsarne l'elenco ; e molti. 
di essi contengono migliaia é migliaia di no- 
mi, Per i cimiteri poi, di oni non possiede gli 
elenohi deve chiederne alle suo Sezioni Stao- 
cate; e, per quelle in zona territoriale, ai Mu- 
nicipi o ai Comandi dei RR. CC. 

Ma ben più lunge © più arduo è il lavoro 
quando, e sono i casi più frequenti, non ri- 
anltando ‘il'ne nome del militare in elenco alcuno, 
è da ritenere che la Salma di lui sia ancora 


sal campo, di battaglia, © che si tratti di di.  COmmossa e comunica: de commo- Da .Jol ° 
zione. ai presenti a desse if cun 
mt D'Ufieto ordina subito sto sito varie” ta 0 d’ esser madti vet sal 


Sezioni Staccate, e queste ai propri reparti, 
qua elà dislocati, che si facciano ricognizioni 
gul luogo, dove i congiunti affermano essere 
caduto il prode, per rintracciarne, possibil- 
mente la tomba; e si esaminino anche i Ver 
bali di esumazione delle Salme già ricuperate, 
per vedere se tra esse ve ne sia una, la quale 
possa da certi segni ritenersi quella che si 
riceroa. Molto spesso, le informazioni dei pa- 
renti sono inesatte o vaglie, e, talora, non vi 
ha nella richiesta la menoma indicazione. In 
tali casi l'Ufficio ne chiede al Deposito del 
reggimento, oni jl1 Caduto era effettivo ; si ri- 
volge all’ex-Ufficio. Vescovo da Campo, per 
conoscere la diocesi del Cappellano reggimen- 
tale, saperne il recapito presente, e interrogare 
Ini pure, i 
Per i deceduti negli ospedaletti da eampo o 
presso le Sezioni di Sanità, fa istanza alla 


Direzione degli Ospedali, perchè ne riscontrino x 


gli antichi registri. Se il militare è dato. di- 
sperso, poichè tale parola indica colui che, 
dopo l’azione, non ritornò al proprio reparto, 
onde può essere caduto in mano al nemico, 
l’ Ufficio sorive altresì ai nostri Addetti Mi- 
litari, sia a Vienna che a Berlino, per sapere 
se il nome di lui figuri tra i deceduti in pri- 
gionia, Ne quì si arresta; ma chiede pure in- 
formazioni nlla Bocietà Solferino e San Mar- 
tino in Brescia, la quale ha um largo schedario 
di Caduti, con ij luogi. di sepoltura, e ricorre 
alla Croce Nera Austriaca, per i militari che 
csi presume essere stati inumati dal nemico. 

Tutto ciò per ogni richiesta. di congiunti, ‘ 
ove le prime fonti non bastino. E tralasciamo È 
così particolari, che da sè soli hanno reso née- 
cessaria una ventina di lettere: per la ricerca 
ad esempio, degli antichi superiori e compagni 
dei onduti, dai quali possa sperare qualche 
provvida informazione. 

Apparirà, dunque, evidente a chicchessia 
quale tempo occorra all'Ufficio per ottenere 
tutte le richieste informazioni, considerando 
particolarmente che la smobilitazione dell’eser- 
cito rende, ormai malagevole il rintracoiare 
carte rignardante la guerra. 

Si aggiunga che, per la concessione dei tra- 
sporti gratuiti, le richieste delle famiglie a 
quest’Ufficio, le quali erano già più di venti- 
mila, si sono da vari mesi moltiplicate, mentre 
il congedamento delle ultime classi ha privato 
l'Ufficio del suo antico personale esperto, e i 
nuovi venuti hanno bisogno di un lungo ti- 
rocinio per darci il necessario rendimento, 

Fortemente compresi del dolore dei super- 
stiti, ci sarebbe caro tenerli sempre al fatto 


di ogni passo che facciamo per raggiungere il , 


santo scopo; ma l’immensità del nostro lavoro 


L’AVVENIRE DI PRATO 


ce lo vieta assolutamente: onde dobbiamo re- 
stringeroi a partecipare. loro l’esito ultimo. 


Per taùto, io mi prendo licenza di pregare‘ 


la S. V. I. che voglia placare. lè soe ansie le- 
gittime, e; per la ricerca che Le'sta a cuore, 
attendere che si siano potute sompiere tutte le 
necessarie indagini, «con la, pi che nulla, 
lasceremo di intentato per darle l’unico 
conforto ormai possibile: sapete dove il Suo 
diletto dorme l’eterno sonno glorioso. È se 
anche saremo a parteciparle la crudele notizia, 
che vana del tutto è stata l’opera ‘nostra amo- 
resa e scrupolosissima, la $. ViL non ae: 


ancora; ma, contenendo il proprio affanno, 
attenda il termine ultimo dei nostri lavori. 
Essendo più di una volta occorso che una Sal- 
ma, sia stata rintraociata in una parte del 
fronte ben diversa da quella .che ci era stata 


indicata, quando sarà risanato l’intero campo 


. di battaglia, si sarà assestato ogni cimitero, 
e di ciasonno di essi compilato l’elenco potrà , 


darsi che dallo schedario compiuto di tutti i 
Caduti risultino anche varie tombe, prima ri- 
cerdate invano, 
Con ossequio, 
11 Colonnello Capo Ufficio 
V. PALADINI 


Nel Mandamento 


Da @Garmignano ». 
een ves- 
sillo dei Combattenti. 


A; Carmignano, ridente paese, cireon= 


.dato da fertili # belle colline, ha avuto 


luogo, domenica scorsa, |’ inaugurazione 
del vessillo dei Combattenti. 

La mattina è stata celebràta la messa 
al campo dal Priore che ha quindi be- 
nedetto il vessillo. 

Nel pomeriggio sono convennte molte 
associazioni dei paesi vicitli, quindi son 
giunti un centinaio ui conibattenti fa- 
centi parte di varie squadre fiorentine, 
Oltre questi e le Associazioni del paese, 
notiamo: Squadra d’azione'« F, G. Flo- 
rio » dei Combattenti di Prato (che la 
domenica precedente avevano,inaugurato 
il loro gagliardetto e la telluta); Fascio 
di Prato; Fascio di Artimino ; Fascio 
e Cooperativa di Uomeana j-Ovoperativa 
di Bacchereto, di Seano ; etc. 

Sì forma ‘il corteò che al suono degli 
inni.della Patria percorre il paese sempre 
affollato. l 

Piazza Vittorio 
parla la vedova di fanta Cap- 
pellini madrina della bamliera; essa è 


Da un terrazzino di 


non PT il vessillo « a 


de’ morti, perchè è il simbolo di tutte le 


rivendicazioni; quindi si ‘rivolge spe- 
cialmente a Combattenti di Onrmignano; 
che nelle trincee furon compagni ai 
morti, che li videro cadere, che li con- 
fortarono prendendo il posto dei car; 
lontani; che rimasero /— cessata la 
guerra — vigili custodi dei frutti della 
vittoria; termina dicendo che le donne 
Carmignanesi, tutto il popolo oftrono 
questo tricolore certe chè esso incederà 
sempre gloriogo sulle vie della Giu- 
stizia a del Bene, i 

Quindi tra vivissimi applausi con- 
aegria il vessillo al Portàbandiera, 

Il Sig. G. Rigoli presidente della 
Sezione Uombattenti di Carmignano pre- 
senta il Commissario Pîefettizio colon- 
nello Rognoni che a nome del comune 
esprime la riconoscenza” di tutti i com- 
paesani per i ‘combattenti che tanto 
hanno sofferto durante, lu guerra e in 
vita i combattenti a baciare questo 

vessillo che fa palpitare il cuore d’ ogni 
italiano, ed a promettere solamente da- 
vanti a Dio che lo difenderanno sempre, 
anche a costo della/ viti ; e termina: 40 
giurate voî ? Rispéhdaio i presenti: Lo 
giuriamo, Mi sono 

Parla quindi il 1 .0 ‘oratore Ufficiale 
l Avv. Zanchi, fiduciàro regionale dei 
combattenti, il quale; applauditissimo, 
rievoca i momenti diffigili nei quali sorse 
l'Associazione Combattenti che e però 
riuscita con tenaci sforzi a conquistare 
il posto che le spetta, dice che i com- 
battenti non sono contro coloro che la- 
vorano ma è obbligo di tutti riconoscere 
che il tricolore è il simbolo della Patria, 

Altro oratore ufficiale è il Prof. Agno 
letti che tra vivi applausi rievoca ed 
esalta il sacrificio del fante, sacrifizio 
che oggi finalmente è riconosciuto, in- 
neggia alla gioventù italiana che ha 
riconsacrato Roma all’ Italia. Legge in- 
fine la motivazione per la concessione 
della medaglia d’ Argento all’ operaio 
Giuseppe Mattolini il quale fra gli ap. 


e 
ij 


pig 


plausi della folla declama una sua poesia 
alla gloria del fante. 

Parla quindi applauditissimo V inge- 
gnere Pirro Nenciolini' membro della 
Federazione Provinciale Pascista. 

Ala fine della cerimonia giunge il 
Prof. T. O. Canovai (Presidente del- 
l’ Associazione Combattenti del manda: 
damento di Prato e membro della Fed, 
Prov, Fascista) che era stato trattenuto 
nel vicino paese di Iolo ove s'era te- 
nuta una festa fascista. Egli portò il 
saluto dei OVombatteuti Pratesi ricor- 
dando che questi per primi mostrarono 
di comprendere l’ alto scopo morale deila 
loro A ssociazionestaccandosi dall’ Assoc, 
Naz. quando questa oscillava tra il So- 
cialismo e la democrazia nittiann che 
aveva depresso lo spirito dei buoni com- 
battenti e rientrò nelle file dell’ Assoc. 
Naz. soltanto quando questa ebbe com- 
preso il doyere di valorizzare la vit- 
Patria. Ac- 


cennò all’unioneormai indissolubilmente 


toria nell’ intexesse della 


stabilitasi tra i combattenti ed i fascisti, 
la quale dovrà dare nuovo e vigoroso 
impulso a tutta la vita italiana, 
fu ripetutamente applaudito, 
patica e riuscita festa ebbe termine al 
suono della « Marcia Reale ». 


begli 
La sim- 


Il Direttorio del Fascio locale indiske 
domenica scorsa, un’adunata degli squa- 
dristi, con i rispettivi direttori dei Fasci 
dei paesi limitrofi per onorare i reduci 
della marcia di Roma. Lo scopo di tale 
adunata, che fu pienamente raggiunto 
era quello di stringere ancor più i sen- 
timenti di fratellanza che uniscono i 
fasci dei vari paesi. 

Il paese era imbandierato. Ai muri 
erano grandi striscie inneggianti al Duce 
Mussolini, al nostro Re, al Partito Na- 
zionale Fascista, al Prof. Canovai Se- 
gretario intermandamentale de) 
Fascista, etc. 

Al banchetto numerosissimo e rav- 
vivato da cordiale allegria, presero parte 
oltre-quelli locali, i fascisti con i ri- 
spettivi Direttori: di Casale, Tobbiana, 
San Giusto e Prato, 

Al posto d’ onore era il Prof, T, 0. 
Canovai, il Sig. Ettore Briganti, il Mae. 
stro Bardazzi, il M.0 Raffaello Dori, il 
M.o Benelli} il Sig. Subrino Rosati, ete. 

Alle frutta parlò il M.o Costantini 
interrotto e salutato alla fine da grandi 
« alalà » quindi parlo applanditissimo 
il Sig. Briganti, 

Nell’ attiguo recinto dell’ Arena Ma= 
scagni la musica di Iolo eseguì gli inni 
alla Patria e la « Fantasia Fascista » 
del Maestro Dori 
siastici evviva, 

Dopo il banchetto fu fatto an corteo 
che riuscì imponentissimo cen l’ inter- 
vento anche di numerosi fascisti giunti. 
dopo pranzo, Dal balcone della Sede 
del Fascio davanti ad un pubblico nu- 
merosissimo parlò il Prof. Canovai, Egli 
pronunziò un bellissimo discorso con 
vera arte oratoria e fu frequentemente 
interrotto da applausi. 


Partito 


che riscosse entu- 


Disse che il fascismo ha conseguito 
la prima geande vittoria per il valore 
delle sue squadre, ma che ora deve 
prepararsi ad afferrare la seconda defi» 
nitiva vittoria nelcampo politico®< Vane 
-. egli disse — sono le speranze .dei 
nemici, che il fascismo sia un fenomeno 
passeggero; esso saprà vincere nella 
lotta civile ed affermarsi sempre più 
perthè è un movimento di popolo e si 


» crociato, 


rivolge al popolo sano e lavoratore ». 
Accennò con molto rispetto alla re- 


ligione pur deploranao l’atteggiamento 
insibroso dei popolari che vogi!ono con- 
fondere la religione con la lotta politica. 
“Immeggiò al Re ed al Duce del fasci- 
smo Benito Mussolini che tiene con 


mano ferma e evore saldo il Geverno 
dell’Italia rinnovata. 

ll suo dire fu coronato da scroscianti 
applausi, mentre i fascisti lanciavano i 
loro alalà al Re, al Benito Mussolini e 
all’oratore. 

La bella festa, seguita con amore e 


soddisfazione da tutti ebbe termine. 


Da <La Briglia » 


Il Prof. Canovai parla 
agli operal. 

Lunedi 20, la sera il Prof, T. C, Ca- 
novai, accompagnato dal Prof, Batdazzi, 
si recò alla Briglia e in quel teatro 
tenne un comizio per spiegare gli scopi 
del programma delle Corporazioni Sin- 
dacali Operaie. 

Il teatro era gremitissimo. L’ oratore 
disse che la collaborazione tra le classi 
non esclade la difesa dei giusti diritti 
delle varie categorie ; accennò alla ver- 
lanieri 


tenza tra industriali e operai 


annunziando che tra, breve sarà siste» . 


Ae: 
cennò alla maggiore difficoltà che in- 


mata con soddisfazione delle parti, 


contrano gli attuali organizzatori delle 
classi operaie nel rivolgersi ai lavora- 
tori perchè gli organizzatori medesimi 
non vogliono ingannare nessuno nè s0- 
billare nè fare propaganda d’ odio. Sé 
agli opera) sembra però di ottenere poco 
di fronte a quello che i ben noti ca- 
porioni socialisti riuscivano ad ottenere 
(ma più spesso promettevano soltanto) 
riflettano pero gli operai che a ]unga 
scadenza gli effetti dell’ attuale politica 
saranno molto migliori perchè rafforze- 
canno l'industria la quale potrà così 
superare le periodiche crisi e la con- 
correnza straniera. 

Gli operai mostrarono d’ aver com- 


” TAMADII. el: Prof i CA 
plaudirono di frequente con mioltocalore, 


© «LE BELLEZZE D'ITALIA, 
Calendario Croce Rossa Italiana per Panno 1923 


Con felice intuito la Croce Rossa Ita- 
liana ha dedicatò il IV Calendario alla 
illustrazione delle « Bellezze d’Italia », 

Sui foglietti giornalieri € settimanali 
del blocco è stato riprodotto ed. illu> 
strato in forma quantomai ‘ariistica e de- 
corosa tutto ciò che di bello e di gran- 
dioso è racchiuso nei nuovi confini della 
Patria. 

A prescindera dal nobile fine sociale 
ed umanitario che la Croce Rossa si 
propone di-raggiufigere con -la diffu- 
sione della pregevole pubblicazione, a 
niuno isfuggirà la eccezionale importanza 
morale, turistica ed educativa che. essa 
eserciterà in Italia ed all’Estero, ammo- 
nendo ed incitando il nostro popolo a 
viemmeglio conoscere ed apprezzare l’i- 
nestimabile patrimonio artistico, e pa 
noramico prodigalmente elargitoci dalla 
natura ‘e creato-dalla nostra millenaria 
civiltà, oggetto di ammirazione e di ve. 
nerazione per gli stranieri. 

Niuna casa, officina ed ufficio deve 
pertanto privarsi del Calendario rosso» 
simbolo del più puro senti- 
mento di italianità e di sano patriottismo, 

Agli acquirenti verranno gratuitamente 
assegnate cartelle della Tombola Nazio- 


nale »pro Calendario C. R. I. che si 
estrarrà in Roma il 28 Febbraio 1623 
con 4507000 lire di premi. 


Il Calendario tipo propaganda, in 
cartone, tricomia e rilievi in oro (con 
una cartella) costa L. 15; quello di lusso 
in tela (con due cartelle) L, 25 e quello 
di gran lusso in seta (con tre cartelle) 

60, 


Inviare le prenotazioni alla Sede del 
Sottocomitato della Croce Rossa Italiana 
di Prato - Via Garibaldi N, 201. 


“Italia nostra, 

E il titolo di un nuovo giornale uscito 
per la prima volta sabato 18 corrente 
a Firenze; è l’ organo della Federazione 
Provinciale Fascista Fiorentina E un 
giornalo che fin dal primo numero Si 
presenta interessante per importanza 
delle questioni studiate ed esposte da 
valenti scrittori. 

Sappiamo che il nostro Presidente, 
Prof. Canovai, membro della Federa- 
zione stessa, è stato nominato Direttore 
del giornale; e ci congratuliamo con 
lui della earica di fiducia alla quale è 
slato chiemato, 
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Stiraturaa lucido di colli polsi ecc. 
sistema Francese, con macchinario 
Lavanderia moderna con macchina- 
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#8 La vertenza dei lanieri 

-_ _ 

; b 5 . Giovedì scorso 23 corrente si recò a 
i A Prato il Vice-Segretario generale delle 
N Y 6 5 

giù 5 Corporazioni Sindacali Sig. Bramante 
ea È, Cucini, insieme col Prof. Canovai, Essi, 
Ù la è accompagnati dal Segretario del Sinda- 
he O) to Nazionale Lanieri, Sig. Bini, si reca- 
E rono alla Sede dell’Associazione Indu- 
e tt striale, dove trattarono ccl Sig. Micher 

4 . e » 
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langelo Magni, l’avv. Perini e vari in- 
dustriali pratesi fra essi: Forti, Vannucchi, 
Querci ed altri. 

Come è noto la trattazione della ver- 
tenza era stata domandata in precedenza 
al Sig. Edmondo Rossoni, Segr. Gen. 
delle Corporazioni Sindacali, ed al Prof. 
Corte Segr. Gen, dell'Industria laniera. 
Ma Edmondo Rossoni aveva creduto op- 
portuno addivenire ad una soluzione 
locale per l'industria pratese, delegando 
all’uopo il vice-segretario Cucini. 

Le trattative furono assai laboriose, 
ma in considerazione della pregiudiziale 
avanzata dagli industriali, di concedere 
aumenti soltanto quando fossero concessi 
da tutti gli industriali lanieri d’Italia, 
i rappresentanti delle Corporazioni Sin- 
dacali ritennero opportuno di non con- 
tinuare nelle trattative, rifiutendo l’ina- 


genere 


LAVATURA CHIMICA 
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dell’Assoc azione industriale avrebbero 
accordato per venire ad una sistema- 
zione locale. 

Ci auguriamo che le trattative non 


debbano considerarsi definitivamente in- 
terrotte. 


Il nuovo insegnante del- 
le Scuole comunali di 
Strumenti a fiato, —. 
La Commissione per 1’ esame dei ti- 
toli presentati per il conoorso al posto 
d’ insegnantè di strumenti a fiato nella 
nostra Scuola comunale, ha dichiarato 
all’ unanimità vincitore del concorso 
stesso il nostro concittadino e amico 
Prof. Giovacchino Bardazzi, ottimo mu- 
nicistà, Direttore di varie Bande, s0- 
stituto del M.o Ugo Cagnacci alla pre- 
miata Soc, Corale G. Verdi, ete. 

Il Prof. Bardazzi ottenne il diploma 
di magistero nel R, Istituto Musicale 
« Luigi Cherubini » di Firenze, ma do- 
vette interrompere la sua brillante car- 
riera perchè chiamato in difesa della 
Patria ed eroicamente combattè col 
grado di Tenente di Fanteria conqui- 
stando anche una decorazione sul campo 
di battaglia, 

Egli fu per lungo tempo Vice-Pre- 
sidente della nostra Associazione. ed 
anche attualmente ricopre una carica 
di fiducia nell’ Associazione stessa della 
quale fu sempre uno dei soci più af- 
fezionati, 

Vive congratulazioni dunqueall’amico 
oltre che al maestro valente ed al com. 
battente valoroso, 


Fino a quando? 


Nonostante che i tempi sieno cambiati 

e con essi molte cose, i disservizi nei 
‘ pubblici uffici sono rimasti pressochè 
invariati. 
Se porgiamo la nostra attenzione al 
servizio telegrafico, dobbiamo rilevare 
molte deficenze e nell’accettazione dei 
telegrammi e nel recapito di questi e 
dègli espressi. Infatti capita talvolta di 
dover attendere allo sportello d’ accet- 
} tazione, tanto, da rimproverci. di non 
} essersi provvisti della colazione o del 
pranzo, Molto spesso anzi troppo spes» 
so il servizio di recapito e così celere 
e ben combinato che telegrammi ed 
espressi giungano ai destinatari qualche 
oretta più tardi della corrispondenza or- 
dinaria, 

Del servizio Postale meglio non par- 
larne, sempre pronti però a tornare sul- 


SERVIZIO A DOMICILIO 


Lavatura speciale per impermiabili 
MASSIMA ACCURATEZZA 


Krebs » 


deguato aumento che i rappresentanti ‘ 


‘guerra, 


iaia 


l'argomento, qualora non vengano eli- 


minate le attuali deficenze. Forse è l’e- 
suberanza del personale che muoce a 
questi importantissimi Uffici? 

Degli altri servizi pubblici che deli- 
ziano la nostra città sarebbe troppo lun- 
go il parlarne, specialmente se voles- 
simo accennare agli Uffici del nostro 
Comune. Accade talvolta a qualche buon 


Villico, a cui necessita un qualunque 


certificato, di dover correre da una al- 
l’altro ufficio, finchè stanco, o abban- 
dona la partita o si sottopone a dei 
massaggi per ritemprarsi i muscoli stan- 
chi. In certi uffici la lentezza. è però 
scusabile se si pensa a quei poveri im- 
piegati costretti a lavorare per ben sei 
ore al giorno. 

Ma ii pubblico buono e paziente si 
rassegna e paga. Fino a quando, però? 


Una conferenza di CarloD el Croix 


Giovedì . sera al Politeama Novelli, 
davanti ad un pubblico enorme, parlò 
il ciéeo di guerra, tenente Carlo Del 
Croix. Il pubblico pratese lo ascoltò con 
religioso silenzio iuterrompendo con fer- 
vidi applausi il suo dire. Egli parlò de 
«La missione dei combattenti », Rie- 
vocò il triste passato quando i muti- 
lati ed i combattenti eran fatti segno 
allo scherno è alle ingiurie dei diser- 
tori. Disse del profondo rinnovamento 
operatosi nelle coscienze degli italiani 


ed inneggiò all’avvenire della Patria 


oggi guidata con mano ‘ferma e sicura 
da un buon sepaltanit invalido di 
iii Luni Pa 

Assistevano alla conferenza patriot- 
tica le Associazioni dei Mutilati e dei 
Combattenti coi rispettivi vessilli e la 
Sezione del P. N. F. coi suoi gagliar- 
detti, e tutte le Associazioni patriot- 
tiche cittadine. La Società corale « G. 
Monaco » cantò vari inni che furono 
insistentemente applauditi e la Società 
orchestrale pratese suonò vari inni pa» 
triottici che destarono entusiasmo, 

All’uscìta dal teatro fu improvvisata 
al tenente Carlo Del Oroix una indimen- 
ticabile dimostrazione. 


All'Università Popolare 


Presenti autorità cittadine ed un fol- 
tissimo numero d’invitati e di soci (fra 
i quali l’on, dott. Dino Philipson), nel 
Salone comunale, gremito di pubblico, 
si è inaugurato l’undicesimo anno ac- 
cademico' dell’ Upiversità del Popolo. 

A nome del Consiglio direttivo di 
questa il Presidente ha pronunciato 
una breve prolusione intesa a riassu- 
meie il passato della benemerita isti- 
tuzione culturale, al quale farà seguito 
degnamente il programma del nuovo 
anno, materiato di iniziative nuove (una 
delle quali sarà la scuola serale ope- 
raia) e di migliorati propositi nello svol. 
gimento del corso scolastico, a eni si 
rivolgono le particolari cure della Di» 
rezione didattica, 

Dopo di che, l'oratore illustre, desi- 
guato per |’ inaugurazione, nella per- 

sona dell'on. avv. Innocenzo Cappa, ha 
preso la parola*trattando l’unnunciato 
tema: « La cultura e il popolo ». 

Tema ampio, che l'oratore ha saputo 
riassumere da par suo, intrattenendo 
’uditorio ad ascoltarlo per oltre un'ora, 
interrompendolo di frequente con ap- 
plausi, 


Fra le boutades garbatamente ironiche 
e gli appuntì critici, contro errati si- 
stemi di educazione e ii cultura in vi- 
gore in Italia, dalle fiorettature delle 
causerie, in cui l'on, Cappa è insupe- 
rabile, agli spunti retorici cesellati nel 
più ornato lirismo, un unico e veritiero 
concetto è stato svolto, a dimostrare 


come educazione e caltura, fra noi, rap= | 


presentino piuttosto attributi superflui 
riservati alle classi economicamente for- 
tunate, anzichè elementi necessari al- 
l’elevamento spirituale ed intellettuale 
delle classi lavoratrici, 
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Di qui lo scolo benemerito delle isti- 
tuzioni di cultura popolare, anche 80 
in Italia, nel substrato sociale a. cui 
l’opera di esse è particolarmente rivolta, 
non sia compresa l’ importanza grande 
e l’utile funzione loro, 

L'alta eloquenza dell’ illustre confe- 
renziare elevando al suo degno signi- 
ficato V inaugurazione del nuovo anno 
scolastico della. nostra Università Po- 
polare, è stata salutata dal più scero- 
sciante degli applausi finali. 

Alla conferenza intervenne pure una 


numerosa rappresentanza della Sezione: 


dell’ Università Popolare della Briglia. 

La seconda lezione del bimestre no- 
vembre-dicembre è stata tenuta mer- 
coledì sera dal prof. Domenico Bulfe- 
retti, iniziaudo. il suo corso di Storia 
dell’arte toscana, 

Molto pubblico e molti spplausi al- 
l’egregio couferenziere che continuerà 
per altre cinque lezioni il seguito del 
suo corso erudito 6 piacevole. 


Comitato Pro ETRURIA 


Domenica 26 corrente secondo trat- 
tenimento famigliare di ballo. Locale 
riccamente addobbato e illuminato a 
giorno. Accurato servizio di Buffet. Or- 
chestra alla Strauss. 


Comitato per il monumento 
dei caduti in guerra 


Somma precedente raccolta L. 88522, 

Sottocomitato di Vaiano 2,0 
pag., riscosso quota Voo- 
perativa di Consumo . » 

Stabilimento Alimo Sbraci 
per 2,0 versamento . .» 

Stabilimento Alimo Sbraci 
per 3.0 versamento . .» 

Stabilimento Alimo Sbraci 
per 4.0 versamento , ,» 

Ricavato netto ‘ata Confe- 
renza: tenuta dal Prof. , 
‘orti 


100,— 


86, 


versametto TT, e Oper. » 
Società An, Lanificio Vala- 
mai, per 6.0 versamento 
Impiegati ed Operai, . » 
Amministrazione del CQon- 
servatorio di S, Niccolò, 
per Offerta unica, -, ,» 
Ditta Giuseppe Mazzini, per 
2,0 versamento Impiegati 
etdl'Operài-* Pa, «è 
Ditta Kéesler, Majer e Klin 
ger, per 6,0, Versamento 
Impiegati ed Operai . , » 
Ditta de Bernardi e O, per 
1,0 versamento Impiegati 
ed Operai ... » 
Società Ginnastica Etruria, 
per offerta unica . .» 
Ditta Mouticelli e Massai, 
per offerta unica , , » 
Blocco taglianditii venduto 
dal sig. Luchetti Firenze 
di Casal Foe T. , 


850, 


200, — 


bi 


Il Direttorio sentitamente ringrazia 
le Direzioni e Operai degli Stabilimenti 
Forti della Briglia per |’ iniziato ver- 
samento «delle loro quote, angurandosi 
che l’esempio sia ben presto imitato 
dalle altre fabbriche ed Imprese della 
Vallata del Bisenzio. 


Il Direttorio 


Tenuta de libri di commercio 


Molte ditte commerciali sono sprov- 
viste dei libri d’amministrazione, sia 
per non sobbarcarsi la spesa di un uf- 


ficio proprio di ragioneria, sìa per ti- | 


more di veder divulgate le risultanze 
del proprio Bilancio, 

Si eliminano tali inconvenienti rivol- 
gendosi presso lo studio del dottor 
Rag. A. CASTAGNOLI, piazza San 
Francesco 9, il quale assume l’impianto 
ed il riordinamento di contabilità nuove, 
arretrate o confuse, la compilazione di 
bilanci, la DIREZIONE AMMINI. 
STRATIVA di qualsiasi azienda com- 
merciale od industriale, l’assistenza le- 
gale amministrativa specie in materia 
di tasse, a condizioni sempre vantag- 
giose e colla garanzia di un lavoro 
esatto ed in perfetta regola. 

Presso il predetto studio di Ragio- 
neria si possono anche avere tutte 
quelle norme relative alla tenuta della 
CONTABILITA’ SEGRETA pur te- 
nendo i libri d'amministrazione a nor- 
ma di legge, 


285,85. 


Corso Prem ilitare 


Presso ia 8. @ £truria, sono aperte 
le iscrizioni per uu nuovo Corso Premi. 
litare che avrà principio al più presto, 

Non crediamo inutile richiamare l’at- 
tenzione dei giovani interessati e delle 
famiglie in genere, sull’importanza del- 

| 1° istruzione ,premilitare, della quale già 
abbiamo avuto occasione di occuparsi 
in queste colonne, e che rappresenta 
senza dubbio il mezzo più diretto per 
ottenere una delle più grandi aspira- 
zioni del popolo Italiano: la Nazione 
armata, 


Si tratta di raggiungere attraverso 
Pattività delle Società sportive, e mer- 
cè l’interessamento dei cittadini tutti, 
uno Stato di perfezione nazionale, che 
è augurato da quanti intendono di av- 
viare il nostro paese verso le maggiori 
conquiste dell'avvenire, 


È noto il fervore apostolico dimo- 
strato in questo ‘campo dal già mini- 
stro On, Gasparotto, Combattente va- 
loroso della prima ora, ed appassionato 
cultore di problemi di pubblica edu- 
cazione, 


Quanto al. nuovo Ministero, ed alle, 


sue intenzioni programmatiche in que- 
sto argomento, basterà notare la viva 
intenzione di Mussolini, manifestata 
all’indomani della sua ascesa al potere, 
di trasformare }o squadrismo, in al- 
trettanti nuclei precursori della Nazione 
Armata, 

Non sappiamo ancora sotto quale 
forma, il geniale Didattore intenderà 
effettuare tale trasformazione, ma in 
ogni caso appare ovvia la necessità di 
avviare i nostri giovanetti all’ energia 
disciplinata e regolata dalle classiche 
norme militari, 

La S, G. Etruria, che ha già dimo- 
strato la sua attitudine ad educare i 
giovani alle esercitazioni militari, è la 
più adatta per indire iniziative di tal 
genere che siamo eerti saranno curo- 
nate dal più brillante successo. 


Le iscrigioni si ricevono alla sede della 
Società in Corso Savonarola. 


L’ AVVENIRE DI PRATO 3 


IN NOME DI 8, M, 
VITTORIO EMANUELE III 


PER GRAZIA DI DIOE PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Pretore dél Mandaînerito di Prato 
ha pronunziato la seguente 


sentenza 
nella causa penale 
contro 


Franchi Giovanni di Pilade di anni 34 
nato a Pistoia residente a Prato Coiano 
esercente libero presente 


imputato 


« del delitto di che all’art. 2 Decreto 

Luog. 12-4-1919 N. 739, per avere in 

Prato il 24 Gennaio 1922 tenuto in 

vendita del vino di gradazione alcoo- 

lica inferiore ai 9 gradi (8.70) senza 

l'indicazione del luogo di produzione, 
(omissis) 


V. gli art. 2 D.L, legge 12-4-1917 
n. 729; 4 del Dee, stesso 59 Uod, Pen. 
e 428 0). e P. P.: 

1,0 dichiaro Franchi Giovanni come 
sopra qualificato colpevole del delitto 
imputatogli per vendita di vino non 
genuino come genuino e conseguente» 
mente — concedendogli il beneficio 
alle attenuanti. generiche — lo con- 
danna al pagamento della multa di 
L. 333-00 ed alle spese tutte del Giu- 
dizio, 

2.0 ordina la confisea di tutto il 
vino în giudiciale sequestro e descritto 
nel verbale in atti della Cantina Spe- 
rimentale di Arezzo e di più erdina 
la pubblicazione della presente sentenza 
nei giornali locali, A tutte spese del 
condannato. 

Così deciso in Prato il 22 ottobre 1922. 


f.o FRANCHI T. Pretore 
f.o LEONI A, Cancelliere 


Spazio riservato alla 
0 DITTA 


C. De Bernardi & C. 


+ on«PRATO - TOSCANA. | 


Profumerie 
igieniche 
Prodotti 
razionali 


è 56 e SE 
Banca dell'Ialia Centrale 


Succursale di PRATO: 
Via Magnolfi 405 


TELEFONO 92 


TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 


Vendita d’immuvbili 


escludendosi intermediari. Rivol. 
gersi: Ufficio Commerciale Prato 
Piazza S. Francesco 9, p. terreno 


Il migliore 


CAFFÉ ESPRESSO 


3 


PREMIATA 


DASTICIERIA E CONFETERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO. Via G. Mazzoni - Snec: Via Gnizze]mi 


Grande assortimento 


di Dolci e GQuteaua 


Vini Nazionali ed Psteri 


Specialità, della Ditta 


Americano 
PBUGUSTIN 


te e da 


Tipografia F.lli F.lli Rindi - di < Prato- Toscana, 
Bruno Martini - Gerente responsabile 


Alla Città di FIRENZE 


PRATO = Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 


È in vendita il profumo di gran moda 


Fourgère Dorèe - cipria - sapone - acqua di Colonia 
eò estratto, nonchè i migliori dentrifici e brillantine Coty 
e Denise - Acqua. Colonia originale 

Coty.e D’ ©Orsay 


Alla “ Città di Firenze ,, 


Acqua di colonia ambrata all'80 per cento 


Vendita al minuto 


LA BACCHINO. 


MUTILATI e COMBATTENTI! 


. Ricordatevi che la Cooperativa 
che porta il vostro nome 


è fondazione delle vostre associazioni. i 
E? | tro Pa , g® fare i vostri acquisti 
Vos | OVE e di Generi Alimentari 
agli spacci di Via Firenzuola e Piazza Mercatale. 


nel corso accanto al Lavarini 


© 
di Stotîe dove troverete sempre 


le migliori ed a buon .mercato. 


UNA LIRA AL GIORNO 


Offerta Speciale 


Ga afofono Columbia, = mi 20 Mod, 1922 


F ratelli. Cappelli È 


PRATO - Fuori Porta Pistoiese IE 


to 
n 
» 
% 


Cassa noce ddx: 34x18 con 6 disc ni tali 12 pezzi) 
28.25 cm. da Lite 21 cad. da scegliersi nel nostro catal 


Per sole Lire 600 


: ° di tutte le qualità e misure. & ss 
(irandi Deposito di Marmi Rieco ed elegante assortimento di Mo- | ; 


| : C 

aLe ; P ‘ pei È DI compresa la tassa sul lusso pagabile in20 Rate mensili di L,.30.‘al mese 
ì numenti funebri, Pietrami per costrazioni. E Sd Ricordatevi che « COLUMBIA » vuol dire Ja macchina più perfetta e più moderna 

A | Prezzi di concorrenza | ie ri RAPPRESENTANTI Culumbia Graphophone Co 
È WIP " GA pia. Ae d s0) 4 Piazza Castello 11 + MILANO, . - Piazza Castello 16 
"o fle CO i SV e Pitta di iii nà e? 4, e F & arianna 
net E ae CES | AAT EI iaia rta rata zia 

Was TS See AT ATE RR 


| JOLETE LA SALUTE 9 TE 
AZ Y/; DE ea 


Ufficio Pratese Spedizioni % 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 


dh Da ‘ERMANNO. 


sotto le logge accanto alla # 
Sede dei Combattenti: h° 


Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini \ Ristorante e Birreria 


«tant petit PO Cucina ottima Metin (a 
ho Prezzi. Eccezionali cita ot 

Trasporti Internazionali - Imbarchi » N Birra Monaco ! sa ua a gv O 
e Sbarchi Magazzini Generali - È Americano | os si - DS pnl 

i INOCERA® ‘UMRRN 

La “Deliziosa,, bibita gui RISUE 
dii vita hi (SORGENTE ANGELICA) » | 

Traslochi con Furgoni imbottiti, stosarinfrescanite. \ Eire» 


TELEFONI 253 - 524 


eolate dove so 4 | MII Hm N og lb DES & MORANDI 


PERI CEL DI EL 
i" i PISTOLA: ::— 


\ Ni 7 
TATA prc e AU” i STOTA.:: 
n el SIT 1 Se wagie fi Viale Attilio Frosini - Casa propria - Telefono 104 


Rs Arte della Stampa Ugo Bresci 
IMPRESA TRASPORTI 5h 


È 


SUCURSSORR 


F Hi RINDI fe. Prato — Prezzi di ‘ecezionale concorrenza — 
pet 


Al ogni acquirente verrà offerto un elegante deno 


i Lai ) ° Per schinrimenti e informazioni rivoleergi. i PRAT 
EMILIO MUNGAI & FIGLI o) i i opp lo) Tia Pa 


I Materasse di lana e di vegetale - Salotti da ricevi- 
Osa : Telefono 2.05 "mento, antieamere, mobili per uffici ese, eee, 
AGENZIE VIAGGIA TORI E MERCI i : _—rt__r_—_——_————t——@6 Lett matrimoniali di qualsiasi tipo, Camere ‘da letto 


ecosvmiche e di lusso - Sale da pranzo ultima novità 


—_——m—m—rm—m————_—_—_—_r ——6m———————m—6 


Profumeria Bolognesi - Corso 


TELEF. 232 AUTOTRASPORTI 


® Ti migliore. dei tonici, il più squisito dei Liquori 

Ferrochina Guast Premiato. con Gran. Premio e Medaglia d'Oro 

all'Esposizione d’Igiene di Roma, Milano e Pa 

rigi dal Ministero dell'interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 
vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti = Prato (roscenn) si riceve franca, 


